
    

 

ALL’ANGELO CUSTODE 
 

O santo angelo custode,  

abbi cura dell’anima mia  

e del mio corpo. 

Illumina la mia mente  

perché conosca  meglio il Signore 

e lo ami con tutto il cuore. 

Assistimi nelle mie preghiere  

perché non ceda alle distrazioni 

ma vi ponga  

la più grande attenzione. 

Aiutami con i tuoi consigli,  

perché veda il bene 

e lo compia con generosità. 

Difendimi dalle insidie del nemico  

e sostienimi nelle tentazioni 

perché riesca sempre vincitore. 

Supplisci alla mia freddezza  

nel culto del Signore: 

non cessare di attendere  

alla mia custodia 

finché non mi abbia portato  

in Paradiso, 

ove loderemo insieme  

il Buon Dio per tutta l’eternità. 

Amen. 

 

(S. Pio da Pietrelcina) 

26 settembre - 3 ottobre 2021  

XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

Se tutto il Vangelo sta in un bicchiere d'acqua 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 26 settembre  (XXVI Dom. T. Ord.)  

 

8.30 
 

10.30 

 

Angela e Arcangelo 
 

Adalgisa 

LUNEDì - 27 settembre  (S. Vincenzo de’ Paoli) 

8.30 
 

18.10 
19.00 

 
 

S. Rosario  
Tuveri Giuseppina  (trigesimo) 

MARTEDì - 28 settembre      (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Pro offerentis 

MERCOLEDì - 29 settembre  (Ss. Arcangeli) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Mulas Enrichetto 

GIOVEDì - 30 settembre    (S. Girolamo) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Ninno e Anna 

VENERDì - 1 ottobre    (S. Teresa di Gesù Bambino) 

8.30 
 

18.00 
19.00 

 
 

Adorazione Eucaristica  -  Vespri 
Pro offerentis 

SABATO - 2 ottobre      (Ss. Angeli Custodi) 

17.00 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Ringraziamento 

DOMENICA - 3 ottobre  (XXVII Dom. T. Ord.)  

 

8.30 
 

10.30 

 

Maria Ignazia 
 

Teseo 

Maestro, quell'uomo guariva e libera-

va, ma non era dei nostri, non era in 

regola, e noi glielo abbiamo impedito. 

Come se dicessero: i malati non sono 

un problema nostro, si arrangino, 

prima le regole. I miracoli, la salute, 

la libertà, il dolore dell'uomo possono 

attendere. 

Non era, non sono dei nostri. Tutti lo 

ripetono: gli apostoli di allora, i parti-

ti, le chiese, le nazioni, i sovranisti. 

Separano. Invece noi vogliamo segui-

re Gesù, l'uomo senza barriere, il cui 

progetto si riassume in una sola pa-

rola "comunione con tutto ciò che 

vive": non glielo impedite, perché chi 

non è contro di noi è 

per noi. Chiunque aiu-

ta il mondo a fiorire è 

dei nostri. Chiunque 

trasmette libertà è 

mio discepolo. Si può 

essere uomini che in-

carnano sogni di Van-

gelo senza essere cri-

stiani, perché il regno 

di Dio è più vasto e 

più profondo di tutte 

le nostre istituzioni 

messe insieme. 

È bello vedere che per 

Gesù la prova ultima 

della bontà della fede 

sta nella sua capacità di trasmettere e 

custodire umanità, gioia, pienezza di 

vita. Questo ci pone tutti, serenamen-

te e gioiosamente, accanto a tanti uo-

mini e donne, diversamente credenti o 

non credenti, che però hanno a cuore 

la vita e si appassionano per essa, e 

sono capaci di fare miracoli per far na-

scere un sorriso sul volto di qualcuno. 

Stare accanto a loro, sognando la vita 

insieme (Evangelii gaudium). 

Gesù invita i suoi a passare dalla con-

trapposizione ideologica alla proposta 

gioiosa, disarmata, fidente del Vange-

lo. A imparare a godere del bene del 

mondo, da chiunque sia fatto; a gusta-

re le buone notizie, 

bellezza e giustizia, da 

dovunque vengano. A 

sentire come dato a 

noi il sorso di vita re-

galato a qualcuno: 

chiunque vi darà un 

bicchiere d'acqua non 

perderà la sua ricom-

pensa. Chiunque, e 

non ci sono clausole, 

appartenenze, condi-

zioni. La vera distin-

zione non è tra chi va 

in chiesa e chi non ci 

va, ma tra chi si ferma 

accanto all'uomo ba-



Liturgia della Parola 
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Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietuto 
sulle vostre terre, e che voi non avete pagato, 
grida, e le proteste dei mietitori sono giunte alle 
orecchie del Signore onnipotente.  
Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e 
delizie, e vi siete ingrassati per il giorno della 
strage. Avete condannato e ucciso il giusto ed 
egli non vi ha opposto resistenza. 
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (Gv 17,17)  
 

Alleluia, alleluia. 
La tua parola, Signore, è verità; 
consacraci nella verità. 
 
  

VANGELO (Mc 9,38-43.45.47-48)  

Chi non è contro di noi è per noi. Se la tua mano ti è 
motivo di scandalo, tagliala.  
 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: 
«Maestro, abbiamo visto uno che scacciava 
demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, 
perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non 
glielo impedite, perché non c’è nessuno che 
faccia un miracolo nel mio nome e subito possa 
parlare male di me: chi non è contro di noi è 
per noi. Chiunque infatti vi darà da bere un 
bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di 
Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua 
ricompensa. 
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che 
credono in me, è molto meglio per lui che gli 
venga messa al collo una macina da mulino e 
sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo 
di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare 
nella vita con una mano sola, anziché con le 
due mani andare nella Geènna, nel fuoco ine-
stinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scan-
dalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita 
con un piede solo, anziché con i due piedi es-
sere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti 
è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per 
te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, 
anziché con due occhi essere gettato nella 
Geènna, dove il loro verme non muore e il fuo-
co non si estingue». 
Parola del Signore. 

stonato dai briganti, si china, versa olio e vino, e chi invece tira dritto. Un bic-

chiere d'acqua, il quasi niente, una cosa così povera che tutti hanno in casa. 

Gesù semplifica la vita: tutto il Vangelo in un bicchiere d'acqua. Di fronte all'in-

vasività del male, Gesù conforta: al male contrapponi il tuo bicchiere d'acqua; e 

poi fidati: il peggio non prevarrà. 

Se il tuo occhio, se la tua mano ti scandalizzano, tagliali... metafore incisive per 

dire la serietà con cui si deve aver cura di non sbagliare la vita e per riproporre  

il sogno di un mondo dove le mani sanno solo donare e i piedi andare incontro  

al fratello, un mondo dove fioriscono occhi più luminosi del giorno, dove tutti 

sono dei nostri, tutti amici della vita, e, proprio per questo, tutti secondo il cuore 

di Dio. 

PRIMA LETTURA (Num 11,25-29) 

Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo! 
 

Dal libro dei Numeri 
In quei giorni, il Signore scese nella nube e 
parlò a Mosè: tolse parte dello spirito che era 
su di lui e lo pose sopra i settanta uomini an-
ziani; quando lo spirito si fu posato su di loro, 
quelli profetizzarono, ma non lo fecero più in 
seguito.  
Ma  e ra no  r i mas t i  d ue  uom in i 
nell’accampamento, uno chiamato Eldad e 
l’altro Medad. E lo spirito si posò su di loro; 
erano fra gli iscritti, ma non erano usciti per 
andare alla tenda. Si misero a profetizzare 
nell’accampamento.  
Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e 
disse: «Eldad e Medad profetizzano 
nell’accampamento». Giosuè, figlio di Nun, 
servitore di Mosè fin dalla sua adolescenza, 
prese la parola e disse: «Mosè, mio signore, 
impediscili!». Ma Mosè gli disse: «Sei tu gelo-
so per me? Fossero tutti profeti nel popolo del 
Signore e volesse il Signore porre su di loro il 
suo spirito!». 
Parola di Dio. 

  
SALMO RESPONSORIALE (Sal 18) 
 

Rit: I precetti del Signore  

       fanno gioire il cuore.  

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
 

Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.  
 

Anche il tuo servo ne è illuminato, 
per chi li osserva è grande il profitto. 
Le inavvertenze, chi le discerne? 
Assolvimi dai peccati nascosti. 
 

Anche dall’orgoglio salva il tuo servo 
perché su di me non abbia potere; 
allora sarò irreprensibile, 
sarò puro da grave peccato.  

  
SECONDA LETTURA (Giac 5,1-6)  

La vostre ricchezze sono marce.  
 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le 
sciagure che cadranno su di voi! Le vostre 
ricchezze sono marce, i vostri vestiti sono 
mangiati dalle tarme. Il vostro oro e il vostro 
argento sono consumati dalla ruggine, la 
loro ruggine si alzerà ad accusarvi e divore-
rà le vostre carni come un fuoco. Avete ac-
cumulato tesori per gli ultimi giorni!  

S. TERESA  

DI GESÙ  

BAMBINO  

1 ottobre  
 

Teresa nacque nel 1873 e 

ricevette una educazione 

profondamente religiosa che 

presto la indusse a scegliere 

la vita religiosa presso il Carmelo di Lisieux. 

Qui ella si affida progressivamente a Dio. Su 

suggerimento della superiora tiene un diario sul 

quale annota le tappe della sua vita interiore.  

Scrive nel 1895: «Il 9 giugno, festa della Santis-

sima Trinità, ho ricevuto la grazia di capire più 

che mai quanto Gesù desideri essere amato». 

All'amore di Dio Teresa vuol rispondere con 

tutte le sue forze e il suo entusiasmo giovanile. 

Non sa, però, che l'amore la condurrà attraver-

so la via della privazione e della tenebra.  

L'anno successivo, il 1896, si manifestano i 

primi segni della tubercolosi che la porterà alla 

morte. Ancor più dolorosa è l'esperienza 

dell'assenza di Dio. 

Abituata a vivere alla sua presenza, Teresa si 

trova avvolta in una tenebra in cui Le è impos-

sibile vedere alcun segno soprannaturale. Vi è, 

però, un'ultima tappa compiuta dalla santa. 

Ella apprende che a lei, piccola, è affidata la 

conoscenza della piccola via, la via dell'abban-

dono alla volontà di Dio. La vita, allora, divie-

ne per Teresa un gioco spensierato perché an-

che nei momenti di abbandono Dio vigila ed è 

pronto a prendere tra le sue braccia chi a Lui si 

affida. 

Martedì 28 h. 17.00 
Riunione Catechisti 

Venerdì 1, h. 18.00 
Adorazione Eucaristica 

Da Lunedì 4 ottobre 
La Messa al pomeriggio  sarà celebrata 

alle h. 17.30. 
Il Sabato: h. 16.15 e h. 17.30 
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